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„  i dotti , c a non lafciar perire con efli 
„  le feoperte , che faranno . Sapranno, che 
„  l’ occultare un fegreto utile è renderfi col- 
„  pevole verfo la Società/ che non è meno 
„  vii cola il preferire in quelle occafioni 1* 
„  interefle d’ un lolo all’ intereife di tutti /  e 
„  che in cento altre cofc, in cui non elite- 
„  ranno eglino ilefli di pronunziare la lor 
„  opinione , fe renderanno!! comunicatori, 

verranno liberati da molti pregiudiz) , e 
„  fingolarmcnte da quello in cui fono quali 
„  tutti coloro , che credono la loro Arte 
,, aver acquiilaco l’ ultimo grado di perfezio- 
„  ne . I loro fcarfi lumi gli efpongòno fo- 
,, vente ad imputare alla natura delle cole 
„  un difetto, il quale non fi ritrova che in 
„  loro ; gli ollacoli fembrano ad cifi invin- 
„  c ib ili, dacché ignorano i mezzi per fupe- 
„  rarli . Faccian eglino delle Ìperienze, e 
„  ciafeuno vi metta dei Tuo . L ’ artefice vi 
„  conti ibuifea col lavoro della mano /  l’ Ac- 
„  cademico co’ lum i, e co’ configli, l’ Uomo 
„  doviziofo col prezzo delle materie, delle 
„  pene, e del tempo: e ben pretto le nollre 
„  A rti, e le nollre Manifatture avranno fo- 
„  pra quelle degli ilranieri tutta la fuperio- 
„  rirà, che defidcriamo . 4‘

[a]„ Generalmente ed ordinariamente ( di-
I 2 „ c e

(a) Nov. Org. Lib. I. Aphor. LX X X V Iir.
p*g. 84.


